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PROFILO PROFESSIONALE DEL TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

 

Il diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “ Servizi Commerciali” ha competenze 

professionali che gli consentono di supportare operativamente  le aziende del settore, sia nella gestione 

dei processi amministrativi e commerciali, sia nell’attività di promozione delle vendite di beni e servizi.  

In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale, attraverso 

l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli grafici e pubblicitari. 

 

Per le sue caratteristiche, l’indirizzo tiene conto delle differenti connotazioni che assumono oggi i servizi 

commerciali, sia per le dimensioni e le tipologie delle strutture aziendali, sia per le diverse esigenze delle 

filiere di riferimento.  

L’indirizzo consente, poi, di sviluppare percorsi flessibili e favorire l’orientamento dei giovani rispetto 

alle personali vocazioni professionali.  

Le competenze acquisite si riferiscono, pertanto, ad una base comune, relativa al sistema aziendale e ad 

approfondimenti orientati a professionalità specifiche in uno dei due ambiti di riferimento: commerciale e 

turistico.  

 

Il profilo professionale dell’indirizzo commerciale tende a sviluppare competenze che orientano lo 

studente nel contesto economico sociale generale e territoriale, declinate per operare con una visione 

organica e di sistema all’interno dell’azienda, di sviluppare una professionalità di base ben strutturata e 

flessibile nell’area economico aziendale, con la possibilità di attivare approfondimenti in relazione alla 

tipologia del territorio ed alla richiesta delle aziende. 

 

In termini di competenze, il diplomato d’istruzione professionale dell’indirizzo dei servizi commerciali è 

in grado di: 

▪ interagire con il sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e 

telematici 

▪ utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e 

dei servizi 

▪ applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti  

▪ redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali  

▪ risolvere casi aziendali e organizzare attività, per la conoscenza del territorio e delle imprese di 

settore  

▪ applicare ai sistemi aziendali gli strumenti di controllo di qualità e analizzare i risultati 

▪ analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale 

con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio. 

▪ applicare gli strumenti della gestione di natura civilistica e fiscale 

▪ utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale 

▪ comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta terminologia di settore. 
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1.PIANO DI STUDI  E CORPO DOCENTI 

 

Quadro orario triennio e materie di insegnamento 

 

 AREA COMUNE                                     cl.V        AREA di INDIRIZZO                                   cl. V      

 

 

Italiano                                                 

Storia                                                     

Matematica                           

Inglese   

Seconda Lingua straniera 

Scienze motorie e sportive 

Religione                                     (per 

coloro che se ne avvalgono)     
 
ORE TOTALI 

 

4 

2 

3 

3 

3 

2 

    1 

 

 

18 

  

Tecniche professionali dei servizi 

commerciali            

Informatica e laboratorio (compres.) 

Diritto ed economia               

Tecniche di comunicazione  

                                                                  

 

ORE TOTALI  

 

 

8 

2 
4 

2 

___ 

 

14 

 

Passaggi da IeFP a IP 

Il nostro istituto è stato individuato dalla Regione Lombardia come Scuola Polo per l’attivazione di classi 

quinte formate da studenti, in possesso di diploma professionale di Tecnico, che richiedano il 

riconoscimento dei crediti per il passaggio alla classe quinta dell’istruzione professionale.  

Per tali studenti, sono stati realizzate azioni di supporto, integrazione e di accompagnamento nel nuovo 

percorso, sulla base del riconoscimento delle competenze possedute e della comparazione, in termini di 

risultati di apprendimento, tra il percorso di provenienza e quello di destinazione 

Tutto questo al fine di favorire il successo formativo e il conseguimento dei relativi risultati di 

apprendimento. 
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Composizione del Consiglio di Classe 

 

 

 Materia Docente 

  
ITALIANO 

  MANTA EDOARDO 
STORIA 

  MANTA EDOARDO 
MATEMATICA 

  CASTELLI CAROLINA 
LINGUA INGLESE 

 GATTAFONI BEATRICE 
SECONDA LINGUA STRANIERA: 

___________________  FIAMMENGHI CHIARA 
TECNICHE PROFESSIONALI DEI 

SERVIZI COMMERCIALI  SFAMENI MARIA 
INFORMATICA e LABORATORIO 

  SCALA FRANCESCA 
DIRITTO ED ECONOMIA 

  ERMINI MARIA ANTONIA 
TECNICHE DI COMUNICAZIONE  

 TAVERNA MASSIMO 
 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 BORRELLI ANTONIO NICOLA  
 RELIGIONE 

  SALATINO ANTONELLA  
SOSTEGNO, AREA UMANISTICA 

  MUGNAI NICOLETTA 
SOSTEGNO, AREA TECNICA 

 
 AURELIO ANTONIO, CIPRIANO PAOLA,  

D’ARCANGELO ROBERTA 
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2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

Relazione sulla classe 

 

   

Caratteristiche della classe Quinta E 

 

 
La 5E è una classe di nuova formazione, composta interamente da allievi/e provenienti da percorsi 

regionali quadriennali di formazione professionale.  

 La classe è composta da 17 persone.  La classe ha iniziato la frequenza all'apertura dell'anno scolastico a 

settembre, in quanto gli allievi/e avevano già effettuato gli stage di PCTO obbligatori. Gli allievi/e 

avevano, infatti, svolto esperienze di stage già dal secondo anno del loro percorso di studi.  

La classe ha mostrato una buona partecipazione al dialogo educativo. In alcune materie è stato necessario 

cercare di colmare lacune pregresse. 

Nella classe abbiamo tre student* DVA che hanno un PEI con obiettivi minimi; due student* DSA e 1 

student* BES con PDP. 

Gli esiti raggiunti sono nel complesso sufficienti, spesso buoni, con alcune eccellenze: la maggior parte 

degli allievi/e , infatti, ha realizzato un percorso di crescita e di miglioramento rispetto alle competenze e 

abilità culturali possedute in ingresso; in particolare alcuni hanno superato lacune pregresse. La maggior 

parte degli allievi/e ha, inoltre, conseguito una sostanziale maturità di pensiero e un adeguato livello di 

conoscenza nelle singole discipline; alcuni/e, però, evidenziano ancora delle lacune e mostrano delle 

incertezze espressive in testi scritti e orali. Alcuni/e allievi/e si distinguono, invece, per capacità di 

rielaborazione personale e critica delle conoscenze. A livello operativo, si può ritenere che tutti abbiano 

raggiunto un più che sufficiente livello di competenza.  

Tutti gli allievi/e sono sempre stati/e molto corretti/e nel comportamento, hanno mostrato autonomia e 

responsabilità e hanno prestato attenzione durante le lezioni, che si sono svolte sempre in un clima molto 

sereno e con una partecipazione  attiva al dialogo educativo e agli stimoli offerti dagli insegnanti. .  

La classe nel complesso non ha effettuato assenze.  

Sono state effettuate le prove INVALSI di Italiano, Inglese, Matematica, prevedendo anche date di 

recupero delle prove per gli/le assenti alla prima somministrazione. 

Sono state effettuate le simulazioni della prima e della seconda prova dell’esame di Stato. 
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Dati sulla classe 

 

 

 
n° alunni : 17 Femmine:  9 

 Maschi:  

 

8 

Provenienza Dalla  IV:   

   

Da IV altro istituto:  tutti 

  

Alunni BES 

 

N° 2 alunn* con Disturbi Specifici dell’Apprendimento che seguono un Pdp 

 

N° 1 alunn* con Bisogni Educativi speciali che segue un Pdp 

 

N° 3 alunn* che seguono un piano di studi ad Obiettivi Minimi 

 
N° 0 alunn* seguono un PEI  differenziato 
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3.MODALITA’ DI LAVORO DEL C.D.C. 

Obiettivi  trasversali:  Area Linguistico – Storico - Letteraria 

 

 (Italiano-Storia-Lingua Inglese-Seconda lingua straniera-Scienze motorie) 

 

Tenendo conto della specificità dell'Istruzione Professionale e del particolare momento storico di 

cui ci troviamo ad essere protagonisti, i docenti hanno individuato, come particolarmente 

pregnanti, i seguenti obiettivi trasversali, relativi all'area linguistico-storico -letteraria: 

 

• saper esprimere, comunicare e comprendere linguaggi corporei e linguaggi visivi o sonori 

• saper esprimere e comunicare il proprio vissuto, in forma scritta e orale, attraverso più codici 

linguistici, in una dimensione di incontro fra culture diverse (codificare) 

• saper comprendere il vissuto altro da sé espresso attraverso codici linguistici diversi 

(decodificare)  

• saper riconoscere e comprendere, in un’Europa delle culture, la propria identità culturale, 

definita attraverso il continuo confronto nello spazio e nel tempo 

• saper contestualizzare i testi letterari e professionali 

• saper produrre testi scritti e orali corretti, diversificati a seconda degli scopi, delle situazioni e 

dei destinatari 

• saper utilizzare lessico specifico e tecnico  

• saper riconoscere, nell'ambito della conoscenza storica dei secoli XIX e XX, permanenze, 

mutamenti e durate relative ai fattori caratterizzanti il profilo professionale di riferimento.  

 

In particolare si evidenziano, nelle singole discipline, i seguenti risultati di apprendimento 

espressi in termini di competenze: 

 

 

ITALIANO: 

 

• Conoscere ed utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 

le esigenze comunicative nei vari contesti, con particolare attenzione a quelli 

professionali di riferimento, per esempio redigere relazioni tecniche e documentare le 

attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 

 

• Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 

• Acquisire le linee di sviluppo del patrimonio letterario-artistico italiano e utilizzare gli 

strumenti per comprendere e contestualizzare le opere fondamentali degli artisti più 

significativi della tradizione culturale italiana dall’Unità d’Italia al Novecento anche in 

relazione a quella straniera. 

 

 

STORIA: 

 

• Padroneggiare la terminologia storica. 
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• Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi storici. 

• Individuare gli elementi economici, politici, culturali e sociali alla base degli eventi 

storici trattati. 

• Individuare gli elementi di persistenza e quelli di continuità nell’evoluzione storica. 

• Confrontare condizioni politiche, economiche, culturali e sociali di diverse aree 

geografiche nella stessa epoca.  

• Saper individuare le molteplici modalità con le quali i fatti storici del settore si collegano 

con i fatti della storia politica e culturale. 

• Utilizzare per il lavoro storiografico i seguenti strumenti: cronologie, carte geo-storiche e 

tematiche, statistiche e grafici. 

• Utilizzare diverse tipologie di fonti (documenti iconografici, racconti di testimoni, fonti 

scritte) e gli strumenti della divulgazione storica (testi scolastici e divulgativi, anche 

multimediali, siti web) per produrre testi espositivi o ricerche su tematiche storiche. 

 

 

LINGUA INGLESE 

 

• Esprimere le proprie opinioni nell’interazione orale, su argomenti generali e di studio, 

con accettabile correttezza formale 

• Comprendere idee principali e dettagli specifici in testi orali in lingua standard, 

riguardanti argomenti noti, d’attualità, di studio e di lavoro, seppur con qualche 

incertezza nella comprensione 

• Comprendere nelle linee generali messaggi orali autentici riguardanti argomenti relativi 

al settore d’indirizzo 

• Comprendere idee principali e dettagli in testi scritti relativamente complessi, riguardanti 

argomenti d’attualità, di studio e di lavoro seppur con qualche incertezza nella 

comprensione 

• Utilizzare le tipologie testuali tecnico-professionali di settore, rispettando le costanti che 

le caratterizzano, seppur con qualche imprecisione 

• Produrre nella forma scritta e orale, brevi relazioni, sintesi e commenti su esperienze e 

situazioni relativi al proprio settore d’indirizzo, in maniera globalmente corretta 

• Utilizzare lessico e fraseologia di settore, compresa la nomenclatura internazionale 

codificata e coadiuvati da eventuali ausili necessari 

 

 

SECONDA LINGUA STRANIERA 

 

• Consolidamento ed ampliamento delle conoscenze strutturali, della terminologia e del lessico 

legati agli argomenti oggetto del corso. 

• Comprensione globale e analitica di testi a carattere professionale o attinenti alla 

programmazione di classe. 

• Comprensione, redazione e traduzione di lettere commerciali in lingua straniera. 

• Produzione di materiale specifico di settore. 

• Capacità di esprimersi in lingua straniera con accettabile correttezza formale su argomenti 

professionali e di civiltà. 

• Comprensione analitica (o Sviluppo dell’abilità di lettura) di testi autentici di tipo 

professionale specifico e riguardanti la civiltà straniera. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Finalità e obiettivi didattici generali: 

• Acquisizione del valore della corporeità. 

• Consolidamento ed affinamento delle competenze teoriche e pratiche acquisite dallo studente 

nel corso del triennio. 

• Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita. 

• Conseguimento di conoscenze ed esperienze al fine di operare scelte consapevoli nell’ambito 

della pratica motoria e sportiva, trasferibili anche all’esterno della scuola . 

• Approfondimento delle conoscenze teoriche  attraverso pratiche esperienziali. 

• Acquisizione elementi di primo soccorso 

 

Obiettivi didattici specifici: 

Lo studente/ studentessa deve dimostrare: 

• di compiere attività di resistenza, forza, velocità, articolarità. 

• di coordinare azioni efficaci in situazioni complesse. 

• di praticare almeno uno sport di squadra (pallavolo, pallacanestro, calcio). 

• di mettere in pratica comportamenti adeguati al fine di prevenire gli infortuni 

 

Lo studente/ studentessa deve conoscere: 

• Informazioni relative ad elementi di pronto soccorso 

• Cenni sulla morfologia e funzionalità dell’apparato locomotore 

• Cenni sulla pratica dello Stretching 

• Cenni sul concetto di “Aerobica”: dal test di Cooper allo step. 
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Obiettivi trasversali:  Area Professionalizzante 

 

(Tecniche professionali dei servizi commerciali – Diritto ed Economia – Matematica - 

Tecniche  di comunicazione e relazione) 

 

All’interno del Consiglio di Classe sono stati evidenziati i seguenti obiettivi trasversali 

per area di indirizzo: 

 

• Saper operare in ambito giuridico-economico aziendale con competenze polivalenti, che 

permettano agli alunni una visione globale del sistema azienda, utilizzando le nuove 

tecnologie più diffuse nella realtà aziendale. 

• Saper evidenziare connessioni e collegamenti interdisciplinari 

• Saper affrontare e risolvere problemi concreti attraverso la rielaborazione autonoma dei dati a 

disposizione. 

• Saper utilizzare terminologie appropriate e specifiche nelle singole discipline 

• Saper interpretare e rielaborare documenti tecnico-settoriali con chiarezza e precisione 

 

In particolare si evidenziano, nelle singole discipline, i seguenti risultati di 

apprendimento espressi in termini di competenze: 

 

 

TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 

 

• Contribuire alla redazione di un bilancio d’esercizio ed analizzarne i risultati 

• Calcolare e interpretare gli indici di bilancio 

• Determinare il reddito fiscale considerando semplici riprese fiscali 

• Riconoscere il ruolo della programmazione aziendale nella definizione degli obiettivi 

operativi d’impresa 

• Individuare le fasi di redazione di un business plan per verificare la fattibilità dell’idea 

imprenditoriale  

• Conoscere e classificare le diverse tipologie di costi ed utilizzare le diverse metodologie di 

calcolo dei costi 

• Identificare le diverse tipologie di budget e riconoscerne la funzione nella programmazione 

aziendale  

• Contribuire alla redazione dei budget settoriali 

• Saper utilizzare i principali pacchetti applicativi di Office (Word, Excel e Power Point) 

 

 

DIRITTO – ECONOMIA 

 

Il contratto in generale – Rapporto e contratto di lavoro; 

▪ Conoscere nozione, elementi essenziali e accidentali, nullità, annullabilità e modalità di 

scioglimento del contratto  

▪ Riconoscere i caratteri essenziali del rapporto di lavoro subordinato e conoscere la 

disciplina e alcuni tipi particolari di contratti di lavoro. 
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La Legislazione della sicurezza sul lavoro e sociale: 

▪ Comprendere l’importanza della sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro e conoscere la 

normativa applicabile. 

▪ Comprendere la differenza tra previdenza e assistenza e conoscere le principali misure. 
 

Economia Politica e Informazione Economica:  

▪ Partendo dalle proprie esperienze di vita e dalle questioni economiche più rilevanti 

presentate dai mass media, cogliere la natura dei principali problemi che caratterizzano la 

società attuale. 

▪ Comprendere nelle linee essenziali le problematiche relative alla determinazione e alla 

distribuzione della ricchezza nazionale e all’attività finanziaria pubblica. 

▪ Essere consapevoli dell’importanza dello sviluppo sostenibile come strada obbligata per 

il futuro dell’umanità. 

 

Privacy 

▪ Comprendere l’importanza della tutela della riservatezza e del consenso al trattamento 

dei dati. 

 
 

MATEMATICA 

 

• Capacità di riconoscere e correggere un errore 

• Capacità di uscire da schemi preconfezionati e da procedimenti meccanici 

• Capacità di ragionamento coerente ed argomentato 

• Acquisizione di tecniche matematiche da utilizzare nelle discipline tecnico-professionali e in 

problematiche di natura applicativa 

 

 

TECNICHE   DI  COMUNICAZIONE e RELAZIONE 

 

• Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto cooperazione 

e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo. 

• Promuovere la comprensione delle dinamiche connesse con la comunicazione per favorire 

l’interazione nel sistema aziendale e fornire un servizio il più possibile personalizzato. 

• Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività finalizzate al raggiungimento  

della customer satisfaction e fidelizzazione della clientela. 

• Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari.  

• Utilizzare i mezzi della comunicazione in funzione del target di clienti e della tipologia del 

messaggio. 

• Intervenire nella realizzazione di un piano di comunicazione aziendale. 
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Utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione, per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi 

 

 

 

 

ARGOMENTI TRATTATI IN PIU' DISCIPLINE 

 

− Lavoro 

− Sicurezza 

− Smart working 

− Pandemia ( previdenza sociale + smart-working) 

− Guerra e shoah 

− Sviluppo sostenibile. 

− Privacy 

− Crisi 1929 

− Previdenza sociale (assistenza sociale—ammortizzatori sociali) 

− Entrate e spese pubbliche. 

− Marketing 

− Comunicazione 
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Metodologie didattiche 

 

MODALITA’ 
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R
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C
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A

 

 

Lezione frontale 
X X X X X X 

 
X X X X  

 

Lezione 

partecipata 

X X X X X X 

X 

X X  X X 

 

Problem solving 
    X X 

X 
X   X  

 

Lavoro di 

gruppo 

  X X X X 

X 

  X   

 

Discussione 

guidata 

   X  X 

 

X X  X X 

 

Simulazioni 
X X  X X X 

X 
 X X  X 

Altro: ______ 
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Strumenti di verifica utilizzati 

 

 

 

 

 

 

 

In
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n

e 

E
sercizi 

S
im

u
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n
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i 
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llo

q
u
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P
ro

va
 

stru
ttu

ra
ta

 

Italiano X X      X X 

Storia X X      X X 

Matematica X X     X   

Inglese X X  X    X X 

Seconda lingua 

Spagnolo 
X X    X X X X 

Tecn. Profess. dei 

Servizi 

Commerciali 

X X X X  X X X X 

Informatica e 

Laboratorio 
 X X    X  X 

Tecniche di 

comunicazione 
X X      X  

Diritto – 

Economia 
X X        

Scienze motorie 

e sportive  
 X   X   X  

Religione  X        

Educazione 

Civica 
 X  X    X  
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Criteri di valutazione 

 

I criteri di valutazione seguono le indicazioni inserite nel PTOF e qui di seguito riportate. 

Oggetto della valutazione sono conoscenze, competenze, capacità elaborative, critiche, logiche. 

Il profitto è determinato in base alla seguente tabella : 

 

VOTI GIUDIZIO SIGNIFICATO 

10 Ottimo 
Lo studente dimostra sicura padronanza dei concetti e competenze approfondite, capacità di 

giudizio critico e di rielaborazione autonoma dei contenuti, anche attraverso collegamenti tra 

le diverse discipline, senza evidenze di errore. 

9 Distinto Lo studente dimostra padronanza dei concetti e competenze complete, capacità di 

rielaborazione dei contenuti, anche attraverso qualche collegamento tra le diverse discipline. 

8 Buono Lo studente dimostra di possedere conoscenze approfondite e procede con sicurezza, senza 

errori concettuali. 

7 Discreto Lo studente dimostra una certa sicurezza nelle conoscenze e nelle applicazioni, pur 

commettendo qualche errore. 

6 Sufficiente Lo studente dimostra di aver acquisito gli elementi essenziali e le competenze base. Sa 

procedere nelle applicazioni, senza errori gravi. 

5 
Non 

sufficiente 
Lo studente dimostra l'acquisizione solo di alcuni elementi essenziali o competenze base, 

oppure un'acquisizione con errori e difficoltà a procedere nelle applicazioni o nell'esposizione 

dei contenuti. 

4 

Gravemente 

insufficiente 

Lo studente dimostra acquisizioni lacunose o frammentarie e incapacità di procedere nelle 

applicazioni o nell'esposizione dei contenuti, con gravi errori. 

3 
Lo studente consegna delle verifiche in bianco o rifiuta la verifica orale. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE: 

 

Per le classi terze: 

✓ autonomia di lavoro e organizzazione. 

Per le classi quarte: 

✓ capacità di collegare i contenuti di discipline diverse. 

Per le classi quinte: 

✓ capacità di collegare la realtà agli apprendimenti concettuali e viceversa, 

✓ rielaborazione critica. 
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Attività integrative curricolari ed extracurricolari: 

• Progetto “Looking for a job” 

• Visione  incontro con Roberto Saviano nell’ambito del progetto di Educazione  Civica.( 

13/10/2021. 

• Viaggio di istruzione a Firenze—Lucca ( dal 4/4/22 al 6/4/22) 

• Progetto Camera orienta del 10/05/2022 
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TABELLA STAGE: 

− Studenti provenienti da CFP “CIOPS”: seconda annualità: 210 ore, terza annualità: 330 ore, 

qu 

− Studenti provenienti da SPA “GALDUS”: hanno svolto 1040 ore. 

 

− IL PROSPETTO SINOTTICO CON LE INDICAZIONI DELLE STRUTTURE DOVE GLI 

STUDENTI E LE STUDENTESSE  HANNO SVOLTO I LORO PERIODI DI PCTO E’ 

CONSULTABILE NEL FASCICOLO DELLA CLASSE IN SEGRETERIA 

 
Per il colloquio orale gli studenti prepareranno un powerpoint in cui saranno illustrati i momenti di stage effettuati durante gli anni 
precedenti 
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4.VERIFICHE SOMMINISTRATE IN PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 

 

La prima e la seconda prova 

 

La prima prova: Italiano è stata effettuata il 28/04/2022 

La seconda prova: Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali è stata effettuata il 29/04/2022. 
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Prove Invalsi 

 
Gli studenti della 5 E hanno svolto le prove INVALSI tenutesi nelle seguenti date: 

 

Italiano: 08/03/2022 

Matematica: 09/03/2022 

Inglese: 11/03/2022 

Date di recupero per gli assenti: 13/04/2021, 22/04/2021, 23/04/2021. 

 

In preparazione alle prove Invalsi, oltre alle esercitazioni in classe, sono state proposte delle 

simulazioni in laboratorio delle tre discipline: 

 

Italiano: 1 esercitazione in aula. 

Matematica: 1 esercitazione di 1 ora in laboratorio. 

Inglese: 2 ore di esercitazione in laboratorio. 

 

Il colloquio orale  

 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, sta cercando di organizzare, per la fine di 

maggio, per gli studenti delle simulazioni di colloquio orale attraverso:  

□ percorsi interdisciplinari 

□ argomenti trattati in più discipline 

□ X simulazioni con la presenza di tutte le discipline dell’Esame: Tecniche Professionali dei 

Servizi Commerciali, Tecniche di Comunicazione e Relazione, Italiano e Storia, Inglese, 

Scienze Motorie, Diritto e Economia.  

□ simulazioni solo con alcune discipline 

 

Per quanto riguarda lo svolgimento del colloquio orale in sede d’esame, si allegano qui sotto: 

- Elenco di argomenti di natura trasversale, da cui trarre il materiale (immagini, schemi, foto, ecc.) da 

proporre per il colloquio: lavoro, sicurezza, smart-working, pandemia(previdenza sociale),guerra e 

shoah, sviluppo sostenibile, privacy, crisi 1929, previdenza sociale, entrate e spese pubbliche, 

marketing, comunicazione. 

 

La griglia di valutazione del colloquio è nazionale e si allega  
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5. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

(Alternanza Scuola/Lavoro)  a.s. 2016-19 

Classi III, IV, V Istituti Professionali 
(Nota n.3380 – 18 febbraio 2019) 

 

Indirizzo di studi cui si riferisce il progetto: Servizi Commerciali 
 

Per favorire lo sviluppo professionale, occorre agevolare il passaggio da un sistema educativo 

basato sulla trasmissione delle conoscenze ad una formazione basata sulle competenze, nel quadro 

di un processo formativo che si proietti lungo tutto l’arco della vita della persona (educazione 

permanente). 

 

Il manifestarsi di nuove modalità produttive e organizzative nell’ambito professionale dei servizi 

commerciali e turistici, determina un profondo cambiamento non solo nelle figure professionali 

funzionali alle esigenze delle imprese, ma anche per quanto concerne le qualità e le caratteristiche 

richieste ai collaboratori. 

 

Per tali figure professionali, accanto alle competenze tecniche, diventano sempre più importanti le 

competenze trasversali, la volontà di cooperare alle soluzioni dei problemi, la disponibilità ad 

assumersi responsabilità e a prendere iniziative, la capacità di lavorare in gruppo e di continuare ad 

apprendere. Le competenze trasversali sono propedeutiche all’acquisizione delle competenze 

strettamente professionali. 

  

L’esperienza dell’alternanza costituisce una metodologia didattica, che facilita l’acquisizione delle 

competenze previste nel curricolo dal riordino del secondo ciclo.  

Le competenze hanno una ricaduta sulle discipline coinvolte nel progetto e determinano la 

valutazione delle conoscenze disciplinari.  

Nel nostro istituto, tale progetto si concretizza in significativi periodi di formazione in azienda 

attuati nell’arco dell’anno scolastico, integrati da un ventaglio di ulteriori occasioni formative, 

coordinate dal Consiglio di classe, a partire dalla classe seconda nel corso di Istruzione e 

Formazione.  

La calendarizzazione tiene conto delle fasi di sviluppo dell’anno scolastico e delle disponibilità 

aziendali. 

Interventi in aula prevedono la presenza di tutor aziendali e professionisti del settore, che 

sviluppano tematiche relative alle prestazioni richieste dalle imprese del settore e tematiche 

dell’orientamento al lavoro, con il preciso obiettivo di consolidare le esperienze acquisite e di 

indicare gli ambiti di spendibilità. 
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Il tutor interno esplicita il progetto formativo e le aspettative del Consiglio di Classe, al fine di 

rendere chiare le competenze da acquisire. Egli si propone di rendere consapevoli gli allievi 

dell’importanza dell’acquisizione delle competenze per realizzare il loro progetto di vita. 
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Aziende, enti o associazioni coinvolti nel progetto            

COINVOLTI NELLA 

PROGETTAZIONE 

COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE 

 

 Associazioni imprenditoriali a livello 

regionale 

 Associazioni imprenditoriali a livello 

territoriale 

 Associazioni di volontariato 

 Camere di Commercio 

 Parti sociali 

X   Aziende  

 Enti Locali  

 Regione 

 Provincia …………………. 

 Comune   …………………. 

 

 

X   Studi professionali 

X   Aziende commerciali 

X   Studi legali 

X   Aziende industriali 

X   Aziende si servizi 

……………………………………………… 

X   Enti Locali  

 Regione 

X   Provincia  di Milano 

 Comune   …………………….. 

 Altro (specificare) ……………. 

 

 

Il progetto prevede  II^ IeFp III^ Iefp IV^ Iefp V^ IP 

N° ore di orientamento e/o 

attività di aula  

8 Ore  

 

 

 

Sicurezza e 

orientamento al 

lavoro  

8 ORE (Se non 

svolte nel 

2^anno) 

 

Sicurezza e  

Orientamento al 

lavoro 

8 ORE ( Se non 

svolte nel 2^ o 

3^anno) 

 

Sicurezza e  

Orientamento al 

lavoro 

15 ore  

 

 

 

Cultura d’Impresa 

e Orientamento 

N° ore di permanenza in 

azienda  

Tre Settimane :  

 

120 ore 

Gennaio/Febbraio 

 

Tre settimane:  

 

120 ore 

Febbraio/marzo 

Quattro set: 

 

160 ore 

Febbraio/Marzo 

Quattro set:  

 

160 ore 

Settembre 

 

 

Quali documenti accompagnano lo studente nel percorso di alternanza scuola lavoro?            

 

X Convenzione                                                                     X  Progetto formativo 

X Scheda presenza/attività giornaliera                                 X Scheda valutazione tutor aziendale 

X Relazione visita in azienda del tutor scolastico                X Scheda autovalutazione 

X Attestato finale                                                                  X Altro(Modello di relazione finale) 
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Educazione Civica 

 

Tema guida: libertà individuali e sviluppo democratico.  

Competenze: comprendere le strutture giuridiche, politiche, democratiche e sociali e partecipare 

attivamente alla vita civica e sociale, agendo da cittadino libero e consapevole. 

Contenuti: organizzazione costituzionale e amministrativa dello stato – esercizio del diritto di voto 

e cittadinanza – istituzioni nazionali e sovranazionali – legislazione sicurezza sul lavoro – privacy e 

identità digitale – curriculum vitae. 

Tematiche che tra il I^ trimestre e il II^ pentamestre saranno trattate nell’ambito 

dell’educazione civica dalle singole discipline. 

 
     INGLESE                                    N ORE 4    II PENTAMESTRE 

NUCLEI ESSENZIALI TEMATICHE CONTENUTI RdA ( Risultati di Apprendimento) 
1.Studio della 
Costituzione 
 

  -  Comprendere le dinamiche della ricerca 
lavorativa 

- Saper utilizzare gli strumenti specifici per la 
stesura del CV 

 
 
 
  

2.Sviluppo sostenibile 
 

  

3.Cittadinanza digitale 
 

Lavoro Il curriculum 
vitae 

 
STORIA                                 N   ORE 1     II PENTAMESTRE 

NUCLEI ESSENZIALI TEMATICHE CONTENUTI RdA 

1.Studio della 
Costituzione 
 

La nascita della Costituzione 
repubblicana 

Il referendum del 2 giugno 

1946; l'Assemblea 

costituente; la 

Costituzione. 

 

Comprendere gli eventi 

che hanno portato alla 

nascita della 

Repubblica italiana e al 

varo della sua 

Costituzione. 

 

2.Sviluppo 
sostenibile 
 

  

3.Cittadinanza 
digitale 
 

  

 
DIRITTO ED ECONOMIA        N ORE 20   I TRIMESTRE E  II PENTAMESTRE 

NUCLEI 
ESSENZIALI 

TEMATICHE CONTENUTI   RdA 

1.Studio della 
Costituzione 
 

• Libertà 
individuale e 
democrazia 

• Diritti e doveri 
del cittadino 

• Organizzazione costituzionale 

dello Stato italiano 

• Cittadinanza ed esercizio del 

diritto di voto  

• Istituzioni nazionali e 

• Comprendere le 
strutture giuridiche, 
politiche, 
democratiche e 
sociali dello Stato 
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• Principio di 
solidarietà 
politica 
economica e 
sociale 

 
 

sovranazionali 

 
• Comprendere 

l’importanza di 
partecipare 
consapevolmente e 
anche attivamente 
alla vita civica e 
sociale, agendo da 
cittadino libero e 
consapevole 

• Comprendere 
l’importanza dello 
sviluppo sostenibile  

• Comprendere 
l’importanza della 
salute e della sua 
tutela e della 
sicurezza sul lavoro 

• Comprendere 
l’importanza della 
privacy   

2.Sviluppo 
sostenibile 
 

• Sviluppo 
sostenibile 

• Salute e 
sicurezza sul 
lavoro 

 

• Nozione di sviluppo e 
crescita e spesa pubblica 

• Salute e tutela sicurezza 
sul lavoro 

3.Cittadinanza 
digitale 
 

• Privacy • Principi di privacy  

 
SPAGNOLO                            N ORE2/3 

NUCLEI ESSENZIALI TEMATICHE CONTENUTI RdA ( Risultati di 

Apprendimento) 

1.Studio della 

Costituzione 
  

Accedere, selezionare 

e valutare criticamente 

l’informazione 

2.Sviluppo sostenibile   

3.Cittadinanza digitale 
Fake news e 

disinformazione 
La comunicazione  
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ITALIANO                                     N ORE 3     II PENTAMESTRE 

NUCLEI ESSENZIALI TEMATICHE CONTENUTI RdA ( Risultati di 
Apprendimento) 

1.Studio della 
Costituzione 
 

  

Conoscere gli effetti dei 
media per un utilizzo 
consapevole e critico. 

2.Sviluppo sostenibile 
 

  

3.Cittadinanza digitale 
 

Consapevolezza nell'uso 
dei mezzi di 
comunicazione 

Acculturazione e 
acculturazione; Studio 
sulla rivoluzione 
antropologica in Italia 
tratti da Scritti corsari di 
Pierpaolo Pasolini. 

 

 
        TCR (TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE)   II PENTAMESTRE                             N ORE 5 

NUCLEI ESSENZIALI TEMATICHE CONTENUTI RdA ( Risultati di 
Apprendimento) 

1.Studio della 
Costituzione 
 

Istituzioni nazionali e 
sovranazionali. 

L’Unione Europea. 
• Comprendere i 

valori che ispirano 
gli ordinamenti 
comunitari e 
internazionali, 
nonché i loro 
compiti e funzioni 
essenziali. 

2.Sviluppo sostenibile 
 

  

3.Cittadinanza digitale 
 

  

 
        TPSC (TECNICA PROFESSIONALE )      I TRIMESTRE                          N ORE 3 

NUCLEI ESSENZIALI TEMATICHE CONTENUTI RdA ( Risultati di 
Apprendimento) 

1.Studio della 
Costituzione 
 

Organizzazione 
costituzionale e 
amministrativa dello 
Stato Italiano 

Il Sistema Tributario 
Italiano. 
L’articolo 53 della 
Costituzione. 
Reddito fiscale.  

• Conoscere la 
funzione e le finalità 
delle imposte. 
Calcolare il reddito 
fiscale. 

  

• Conoscere il 
contenuto, la 
struttura e la finalità 
del bilancio socio- 
ambientale. 

2.Sviluppo sostenibile 
 

Il bilancio socio – 
ambientale. 

Contenuto – struttura e 
finalità del bilancio socio- 
ambientale 

3.Cittadinanza digitale 
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6. PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-DISCIPLINARE 

 

Italiano 

Testo in adozione: Roncoroni A., Cappellini M. M., Sada E., La mia letteratura, vol. 3. 

 

Altri strumenti: appunti e materiali forniti dal docente 

 

PROF: MANTA EDOARDO                      ALUNNI:  

 

 

 

UDA  1 Redazione di testi 

professionali 

 

Contenuti 

Le tipologie testuali; i registri linguistici; lo 

stile comunicativo; la coerenza e la coesione. 

L'analisi del testo, il testo argomentativo e il 

testo espositivo. Il concetto di tesi e 

argomentazione. Il concetto di analisi e quello 

di interpretazione. La prima prova scritta 

dell'Esame di Stato. 

Saperi minimi essenziali:  Realizzazione di 

un testo sufficientemente corretto nella forma 

e nel contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

UDA  2   Profilo storico della 

Letteratura italiana tra la fine 

dell'Ottocento e il Novecento 

 

Unità didattica 1: L’età del Verismo 

Contenuti: La seconda rivoluzione 

industriale e il Positivismo. Dal Realismo 

manzoniano al Naturalismo francese; il 

Verismo. Giovanni Verga: biografia e analisi 

delle opere: le opere giovanili, quelle 

romantiche, le raccolte di novelle Vita dei 

campi e Novelle rusticane, il ciclo de I vinti. 

Le tecniche veriste. L'ideale dell'ostrica. I 

Malavoglia e Mastro-don Gesualdo. 

Letture svolte: 

-  da Vita dei campi: La lupa, Rosso 

Malpelo; 
-  da Novelle rusticane: La roba; 
-  da I Malavoglia: Prefazione dell’autore; 
-  da Per le vie: Il cardellino del numero 5. 

 

Saperi minimi essenziali: caratteri principali 

del Verismo; biografia essenziale di Giovanni 

Verga; produzione letteraria verghiana; 

caratteri principali della poetica verghiana; 

temi e stile delle opere di Verga. 

Unità didattica  2: Simbolismo e 

Decadentismo 
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Contenuti: la crisi del razionalismo: 

Baudelaire e i poeti maledetti francesi; il 

Decadentismo; l’estetismo, il superomismo, il 

panismo; Gabriele d’Annunzio: biografia e 

analisi delle opere. Il Piacere, Il trionfo della 

morte, Le vergini delle rocce, dalle Laudi, 

Alcyone. 

Letture svolte: 

- Da I fiori del male: Corrispondenze; 

- da Il piacere: Capitolo primo; passim da 

altri capitoli; 

- da Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel 

pineto, Meriggio, Stabat nuda Aestas, I 

pastori. 

 

Contenuti: Giovanni Pascoli: cenni 

biografici e opere; i caratteri della poetica 

pascoliana: Il fanciullino; lo stile letterario: 

il simbolismo. 

Letture 

- Da Myricae: Lavandare, X Agosto, Il 

lampo, Il tuono. 
- Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino 

notturno. 
 

Visione del film Il cattivo poeta. 

Saperi minimi essenziali: caratteri principali 

del Decadentismo; la biografia essenziale di 

d’Annunzio; caratteri essenziali della 

produzione in prosa; caratteri essenziali della 

produzione poetica; contenuti delle raccolte 

poetiche; i romanzi principali: trama e 

personaggi; biografia essenziale di Pascoli; 

produzione letteraria pascoliana; caratteri 

principali della poetica pascoliana; temi e stile 

delle raccolte pascoliane. 

Unità didattica  3: Pirandello e la crisi della 

ragione 

Contenuti: Contesto storico tra fine 

Ottocento e primo Novecento; Italo Svevo: 

cenni biografici e analisi de La coscienza di 

Zeno; il romanzo psicologico; il tema 

dell’inetto. Il testo teatrale come genere 

letterario; Il teatro borghese sette-

ottocentesco; Il teatro psicologico 

novecentesco; Luigi Pirandello: biografia e 

opere; l’umorismo e la comicità; il vitalismo; 

contrasto tra forma e vita; teoria delle 

maschere e della trappola; il teatro 

pirandelliano. Novelle, romanzi, teatro e meta 

teatro, fase dei miti. Il fu Mattia Pascal, Uno 

nessuno e centomila. Analisi critica delle 

opere teatrali Così è se vi pare, Il giuoco delle 

parti; il meta teatro: Sei personaggi in cerca 

d’autore e Enrico IV. 

Letture 

- Da Novelle per un anno: Il treno 

ha fischiato, La carriola, Da sè. 
 

Saperi minimi essenziali: le linee 

fondamentali dell’evoluzione del romanzo fra 

fine ‘800 e primo ‘900; i temi fondamentali 

della produzione narrativa di Svevo; i caratteri 

e i temi de La coscienza di Zeno; le linee 

fondamentali dell’evoluzione del teatro fra 

‘800 e ‘900; biografia essenziale di 

Pirandello; formazione intellettuale e 

letteraria di Pirandello; i romanzi principali: 

trama e personaggi; le opere teatrali 

principali: trama e personaggi; temi 

fondamentali della produzione letteraria 

pirandelliana; i caratteri e temi de Sei 

personaggi in cerca d’autore. 

 

Unità didattica  4: La poesia del Novecento 
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Contenuti: Il contesto storico fra le due 

guerre mondiali; Futurismo; Crepuscolarismo, 

Ermetismo; Giuseppe Ungaretti: cenni 

biografici analisi sommaria delle opere con 

particolare attenzione a L'allegria; caratteri 

della poetica ungarettiana. Eugenio Montale: 

cenni biografici e analisi sommaria delle 

opere con particolare attenzione a Ossi di 

seppia; la poetica delle cose; il correlativo-

oggettivo. 

Letture 

- Da L’allegria : In memoria, Veglia, San 

Martino del Carso, Natale, Mattina, 

Soldati; 

- da Il sentimento del tempo: La madre; 
- da Il dolore: Non gridate più; 

 

Saperi minimi essenziali: caratteristiche 

della poesia ermetica; biografia essenziale di 

Ungaretti; produzione letteraria ungarettiana; 

caratteri principali della poetica ungarettiana; 

temi e stile della poetica ungarettiana; 

biografia essenziale di Montale; produzione 

letteraria montaliana; caratteri principali della 

poetica montaliana; temi e stile della poetica 

montaliana. 

 

Unità didattica  5: La critica del 

presente, nel nome della ragione. Leonardo 

Sciascia e Pierpaolo Pasolini. 

Contenuti: Il contesto storico del dopoguerra. 

Biografia e opere di Leonardo Sciascia e 

Pierpaolo Pasolini. Morte dell'inquisitore: Fra 

Diego La Matina uomo di tenace concetto. La 

scomparsa di Majorana: il fisico Ettore 

Majorana come simbolo dello scienziato 

etico. Il vero fascismo nella riflessione di 

Pasolini. Il consumismo e l'omologazione 

culturale. Ragazzi di vita. Pasolini regista: 

Accattone. 

Letture svolte: 

Pierpaolo Pasolini 

- Da Scritti corsari: Studio sulla rivoluzione 

antropologica in Italia; Il vero fascismo e 

quindi il vero antifascismo; Limitatezza 

della storia e immensità del mondo 

contadino. 
 

Saperi minimi essenziali.  

Biografia essenziale di Sciascia e Pasolini; 

produzione letteraria sciasciana e pasoliniana; 

temi e stile di Sciascia e Pasolini. 
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Storia 

Testo in adozione: Di Sacco P., Memoria e futuro 3. Dal Novecento al mondo attuale. 

Altri strumenti: appunti e materiali forniti dal docente 

 

PROF: MANTA EDOARDO                      ALUNNI:  

 

 

UDA 1: La società di massa in Europa e 

l’età giolittiana. 

Contenuti: Le caratteristiche della società di 

massa; l’Europa nella Belle epoque; i 

contrasti latenti fra le potenze europee; i 

conflitti di nazionalità all’interno e all’esterno 

dell’Impero Austro-Ungarico; L’Italia dalla 

crisi di fine secolo all’intervento nella Grande 

guerra. 

Saperi minimi essenziali: il ‘900 come 

secolo delle masse nella società attiva: la 

crescita demografica fra urbanizzazione e 

l’emigrazione; la questione sociale; la 

questione operaia; il ‘900 come secolo delle 

masse in politica: i partiti politici, la 

rappresentanza sindacale; la politica interna 

giolittiana: il trasformismo politico, le riforme 

sociali; la politica economica giolittiana: 

l’industrializzazione, le riforme agrarie, la 

politica estera giolittiana: la guerra di Libia 

 

UDA 2: Guerra e rivoluzione 

Contenuti: 

Quadro geo-politico pre-bellico; le cause della 

guerra; l’intervento dell’Italia; le fasi della 

guerra; la conferenza di pace di Versailles. 

 

 

Gli eventi che hanno portato alla Rivoluzione 

russa; le fasi della rivoluzione; Lenin e il 

comunismo di guerra; la Nep; la successione 

di Lenin; Stalin, Trotskij e Bucharin e le 

divisioni ideologiche. 

Saperi minimi essenziali: il quadro 

internazionale pre-bellico; le diverse cause 

dello scoppio della guerra; La guerra di 

movimento: 1914-1916; L’ingresso ritardato 

dell’Italia; la svolta del 1917; i trattati di pace; 

il contesto socio-politico russo fra ‘800-‘900; 

iter delle tre rivoluzioni russe; nessi ideologici 

fra marxismo e comunismo sovietico; nessi 

ideologiche fra leninismo, stalinismo, 

trotskijsmo; lo stalinismo. 

 

UDA 3: L’età dei totalitarismi 

Contenuti: Le conseguenze della Prima 

guerra mondiale; il biennio rosso in Europa e 

in Italia; la Repubblica di Weimar; la nascita 

del Fascismo e la sua rapida crescita; la 

marcia su Roma; il caso Matteotti e la 

secessione dell’Aventino; l’instaurazione 

della dittatura. Guerra d’Etiopia e guerra di 

Spagna. La politica economica di Mussolini 

prima e dopo la crisi del ’29. I patti 

lateranensi e la politica culturale del regime. 

Fascismo, nazismo e stalinismo. L’avvento al 

potere di Hitler e la dittatura; la Società delle 

Nazioni e la politica dell’appeasement delle 

democrazie occidentali; le leggi razziali e i 

campi di concentramento. Stalin al potere; la 
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politica dei piani quinquennali e i crimini di 

Stalin. I lager, i gulag e le grandi purghe 

staliniane. 

Saperi minimi essenziali: cause/effetti del 

biennio rosso in Europa; cause/effetti della 

crisi del 29; l’iter di ascesa del fascismo al 

potere; la struttura dello Stato fascista; i 

chiaro-oscuri della società fascista; l’iter di 

ascesa del nazismo al potere; la struttura dello 

Stato nazista 

 

UDA 4: La guerra totale 

Contenuti: Le cause e le fasi della guerra 

’39-‘40: dallo scoppio all'intervento 

dell'Italia, ‘40-‘42: l'avanzata dell'Asse e la 

svolta del conflitto a vantaggio dell'Intesa, il 

’43: la caduta del regime e l'invasione italiana 

degli angloamericani e dei tedeschi, ‘43-‘45: 

guerra civile italiana. La fine della guerra. 

Saperi minimi essenziali: gli assi di geo-

politica alla vigilia della guerra; le fasi 

militari della guerra; gli scacchieri geo-

politici di guerra; saper riscontrare, 

contestualizzando, il concetto di “guerra 

lampo”, “guerra parallela” e “guerra totale”; 

questione ebraica e genocidio; cause ed effetti 

del crollo del regime fascista; il concetto di 

“resistenza”. 

 

UDA 5: Dalla guerra fredda al 

nuovo ordine mondiale 

Contenuti: La conferenza di Yalta e la 

divisione del mondo in sfere d’influenza; la 

nascita dell’ONU; L’Europa unita. Il 

dopoguerra in Italia; il Referendum del 1946; 

l’assemblea costituente e il varo della 

Costituzione. Le elezioni del ’48. 

Saperi minimi essenziali: gli assetti mondiali 

post-bellici; cause/effetti del bipolarismo 

mondiale 
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Matematica 

Testo in adozione: L.Sasso – I.Fragni  “ COLORI DELLA MATEMATICA” vol. A (Edizione Bianca)  

Ed. DEA SCUOLA 

Altri strumenti: 

 

PROF: CASTELLI CAROLINA                  ALUNNI:                                                                           

 

          

 

RIPASSO   

Equazioni di primo e secondo grado 

Disequazioni di primo e secondo grado 

Disequazioni fratte 

Rette nel piano cartesiano e intersezione 

grafica. 

Cenno al metodo di Cramer. 

 

FUNZIONI 

Intervalli di R e loro rappresentazione. 

Funzioni: definizione 

Dominio, codominio, immagine e 

controimmagine, grafico di una funzione 

Classificazione delle funzioni matematiche 

Determinazione del dominio di funzioni 

razionali ed  irrazionali 

 

 

LIMITI 

Approccio intuitivo al concetto di limite, di 

una funzione 

    

 Limiti dedotti dal grafico di una funzione. 

 Calcolo dei limiti di funzioni razionali intere 

e fratte senza forme indeterminate, 

 

LETTURA DEL GRAFICO 

Riconoscimento delle proprietà di un funzione 

dato il suo grafico. 

Dominio 

Intersezioni con gli assi e segno 

Limiti agli estremi del campo di esistenza 

Asintodi. 

 

 

STUDIO DI FUNZIONI RAZIONALI 

TRATTE. 

Dominio 

Intersezione con gli assi cartesiani e studio del 

segno. 
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Tecniche Professionali Dei Servizi  Commerciali 

 

Testo in adozione: Bertoglio-Rascioni-Tramontana, Nuove Tecniche professionali dei servizi 

commerciali. 

Altri strumenti: Codice Civile, modulistica. 

 

PROF: SFAMENI MARIA                     ALUNNI:  

                                                                                    

                                                                                   

 

MODULO A 

 

Il bilancio di esercizio e la fiscalità d’impresa. 

 

UNITA’ 1 

 

Il bilancio civilistico 

1.  Le scritture di assestamento 

2. La comunicazione economico – finanziaria 

    e il bilancio di esercizio 

 

UNITA’ 2 

 

L’analisi di bilancio 

1. L’analisi di bilancio per indici 

 

UNITA’ 3 

Le imposte dirette sulle società di capitale 

 

1. L’IRES 

2. L’IRAP 

 

MODULO B 

 

La contabilità gestionale 

 

UNITA’ 1 

Il calcolo e il controllo dei costi 

 

1. La contabilità gestionale 

2. La classificazione dei costi 

3. Il direct costing 

4. Il full costing 

 

UNITA 2 

 

I costi e le decisioni dell’azienda 

 

1. I costi variabili e i costi fissi 

2. La break even analysis 

 

 

                                                                                                                                         

MODULO C 

 

Le strategie d’impresa, la pianificazione e il 

controllo di gestione. 

 

 

 

UNITA’ 1 

 

La pianificazione, la programmazione e il 

controllo 

 

1. La direzione e il controllo di gestione 

2. La pianificazione e la programmazione 

3. Il controllo di gestione 

 

UNITA’2  

 

Il budget e il controllo budgetario 

 

1  .I costi standard 

2. Il budget 

3. Il budget economico 

6. Il controllo budgetario 

 

UNITA’ 3 

Il business plan e il marketing 

 

Il business plan. 

Il marketing plan. 



Istituto Professionale “CAVALIERI” – MILANO 

documento del Consiglio di Classe 5^E 

 

 

 

Mod. 57b“Documento di Classe - Quinte - Indirizzo Commerciale” – Rev. 04 – 18-04-19 
Pag. 34 di 60 

 

Per Educazione Civica: 

 

1. Il Sistema tributario italiano 

2. L’articolo 53 della Costituzione  

3. Reddito fiscale 

4. Strutture e finalità del bilancio 

socio-ambientale. 
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Diritto Ed Economia 

 

Testo in adozione: Simone Crocetti – Tramontana, Società e cittadini B. Corso di diritto ed economia 

politica per il quinto anno degli Istituti Professionali Servizi Commerciali. 

Altri strumenti: appunti e materiali forniti dal docente. 

 

PROF: ERMINI MARIA ANTONIA             ALUNNI:  

 

DIRITTO

 

Il contratto 

Nozione, accordo e conclusione 

Elementi essenziali e accidentali 

Classificazione dei contratti: reali e 

consensuali, ad effetti reali e ad effetti 

obbligatori, tipici e atipici, sinallagmatici 

Effetti del contratto rispetto ai terzi 

Invalidità del contratto: nullità e annullabilità 

Cause di rescissione e risoluzione del 

contratto: cenni essenziali   

Rappresentanza: nozione, differenza tra 

volontaria e legale, diretta e indiretta 

 

Il lavoro: 

Le fonti normative e contrattuali del lavoro 

Lavoro subordinato e autonomo: nozione e 

differenza  

Il contratto di lavoro subordinato: patto di 

prova, obblighi e diritti del lavoratore 

subordinato, obblighi e poteri del datore di 

lavoro, sospensione e cessazione del rapporto 

Contratti di lavoro speciali 

Contratto di lavoro a tempo parziale 

Smart Working 

Contratto di somministrazione di lavoro 

Contratti di formazione professionale  

PCTO 

 

Legislazione in materia di sicurezza sul lavoro 

Il fenomeno degli infortuni sul lavoro 

Legislazione sulla sicurezza: principi 

costituzionali artt. 32 e 41 C, art. 2087 c.c., 

T.U. 81/2008 

Nozione di: infortunio e malattia 

professionale, pericolo, rischio, prevenzione 

T.U.S.L.: sistema circolare di sicurezza,  

Gli obblighi del datore di lavoro e il DVR 

I doveri dei lavoratori in materia di sicurezza 

del lavoro 

Il servizio di prevenzione e protezione 

 

Assistenze e previdenza sociale 

Pensione: metodo retributivo e contributivo 

Tipi di pensione: vecchiaia, anticipata, 

inabilità e invalidità, sociale, reversibilità e 

indiretta 

Ammortizzatori sociali: disoccupazione, cassa 

integrazione, contratti di solidarietà, reddito di 

cittadinanza, misure covid 19 

 

Privacy e riservatezza 

Cenni essenziali: codice privacy, dati 

personali e sensibili, diritti del soggetto 

interessato, autorità garante, tutela. 

Spid . 

 

 

ECONOMIA  

Agenzie di rating: valutazione e spread   

ISTAT  

Inflazione e deflazione: nozione, numero 

indice, tasso di inflazione 

Nozione di: prodotto nazionale lordo, 

prodotto interno lordo, reddito nazionale 

lordo, pil pro capite 

Nozione di: crescita e sviluppo, misurazione 

della crescita e dello sviluppo, ISU, BES e 

sviluppo sostenibile 

Nozione di: attività finanziaria pubblica, 

spesa pubblica, entrate pubbliche, debito 

pubblico, crescita della spesa pubblica e del 

debito pubblico 
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EDUCAZIONE CIVICA 

Organi costituzionali: composizione e 

funzione  

Principi costituzionali fondamentali 

Diritto di voto e democrazia 

Tutela costituzionale del diritto alla salute e 

sicurezza sul lavoro 
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Lingua Inglese 

 

Testo in adozione: Cumino, Bowen, Business Plan plus, Ed. Petrini. 

Altri strumenti:  

 

PROF: GATTAFONI BEATRICE           ALUNNI: 

 

Dal testo: “Business Plan plus” di Cumino, 

Bowen – Ed. Petrini 

 GRAMMAR REVISION and PRACTICE 

[October - November]  

Present (Simple/Continuous), Past 

(Simple/Continuous) and Future tenses  

Dal testo: “Business Plan plus” di Cumino, 

Bowen – Ed. Petrini  

 BUSINESS CO MMUNICATION 

[December - January]  

Job searching  

- The Curriculum Vitae  

- Europass  

Applying for a job  

- Letter plan and phraseology  

Job interviews  

- Key language: interview strategy  

 CULTURAL CONTEXT [February - 

March]  

- The U.S.A. Geography  

- New York  

- Milestones in American history  

- Slavery  

- The Great Depression  

- Late 20th Century USA  

- The new millennium  

- A presidential system: the USA  

BUSINESS THEORY [April - May]  

The stock exchange  

Marketing  

- Marketing concept  

. Marketing process  

- Marketing research  

- The marketing mix  
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Seconda Lingua (Spagnolo) 

Testo in adozione: Compro, vendo, aprendo, Loescher. 

Altri strumenti: materiale di approfondimento fornito dal docente. 

 

PROF: FIAMMENGHI CHIARA                      ALUNNI:  

 

 

Durante i primi mesi del corrente anno 

scolastico con la classe, essendo una classe di 

nuova formazione, cioè proveniente da un 

percorso Iefp, è stato svolto un programma 

grammaticale “essenziale” cercando di 

svolgere ed acquisire le principali strutture 

grammaticali, le funzioni comunicative di 

base e i contenuti lessicali necessari per lo 

svolgimento del colloquio. Gli studenti hanno, 

inoltre, frequentato un corso pomeridiano per 

poter colmare le lacune contenutistiche e 

grammaticali. 
 

● los articulos 

● el plural y el singular 

● muy y mucho 

● Ser/estar, hay/está/están 

● el presente de indicativo verbos 

regulares e irregulares  

● el pretérito imperfecto 

 

 

 

MICROLINGUA 

 

UNIDAD 1 LA EMPRESA 

 

- Qué es una empresa: sectores y tipos 

- Cómo abrir una empresa 

- Clasificación de las empresas 

- Formas jurídicas de las empresas 

Lettura e comprensione del testo LAS 

STARTUPS 

 

 

UNIDAD 2 BUSCANDO TRABAJO  

 

- La entrevista de trabajo  

- Como se hace un currículum vítae 

- La carta de presentación  

Lettura e comprensione di testi:  

- “¿ESTUDIO LO QUE ME GUSTA, 

O LO QUE ME CONVIENE”;  

- “¿QUÉ ESTUDIAN LOS 

JÓVENES EN EUROPA?” 
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Scienze Motorie e Sportive 

Testo in adozione: Fiorini, Bocchi, Coretti, Chiesa, Più movimento, casa editrice DEA scuola. 

Altri strumenti: 

 

PROF: BORRELLI ANTONIO NICOLA                     ALUNNI:  

 

                                                                                                            

                                                                                                                                                                                                                                       

 
 

ARGOMENTI SVOLTI: 
 
1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

a)  miglioramento della funzione cardio-

circolatoria e respiratoria attraverso la corsa 

con ritmo alternato in regime prevalentemente 

aerobico ed attraverso giochi. 

b) rafforzamento della potenza muscolare 

mediante esercizi a carico naturale o con 

piccoli attrezzi avendo cura particolare per la 

muscolatura del tronco. 

c) mobilità e scioltezza articolare ed 

allungamento muscolare perseguibile con 

attività al corpo libero in forma individuale e 

a coppie. 

 d) velocità di esecuzione di gesti efficaci ed 

economici: attività di destrezza con piccoli 

attrezzi con palloni anche come avviamento ai 

grandi giochi sportivi. 

 

 

2) COORDINAZIONE MOTORIA 

a) miglioramento della coordinazione oculo-

manuale mediante lavoro di tiro-presa, lancio 

ed intercettazione, con giochi presportivi e 

sportivi che implicano l'uso della palla. 

b) esercizi con piccoli attrezzi, in particolare 

con la funicella. 

c) percorsi di destrezza con esecuzione rapida 

e precisa. 

 

 

 

 

3)  COORDINAMENTO E  

 

CONSOLIDAMENTO SCHEMI 

MOTORI DI BASE 

a) sensibilizzazione al ritmo per una migliore 

gestione del movimento da eseguire e per una 

economicità dello sforzo fisico. 

 b) apprezzamento delle distanze e delle 

traiettorie, spostamenti rapportati all'attrezzo 

e/o al compagno. 

 

 

4)  AVVIAMENTO ALLA PRATICA 

SPORTIVA 

a) Pallavolo. 

b) Pallacanestro.  

 

 

 

 

5)  PARTE ORALE 

a) Pallavolo e regolamento 

b) Sistema scheletrico 

c)  Primo soccorso 

d) Alimentazione 

e) Dipendenze 

f) Postura corretta 

d) Olimpiadi di Berlino 
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Tecniche   Di   Comunicazione e Relazione 

Testo in adozione: G. Colli, Punto com B. Tecniche di comunicazione dei servizi commerciali,  seconda 

edizione, Clitt, Roma 2017. 

Altri strumenti: 

 

PROF: TAVERNA MASSIMO                           ALUNNI:  

 

ARGOMENTI SVOLTI: 

 

COMPETENZE RELAZIONALI E 

TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

INDIVIDUALE 

Le Life skills.  

Atteggiamenti interiori e comunicazioni: 

atteggiamenti sbagliati; atteggiamenti 

corretti. Lo stile passivo: la fuga. Lo stile 

aggressivo: l'autoritarismo. Lo stile 

manipolatorio: la maschera. Lo stile 

assertivo. 

 

DINAMICHE SOCIALI E TECNICHE DI 

COMUNICAZIONE DI GRUPPO 

Il team work. 

Le condizioni di efficacia di un team. 

Il lavoro di squadra; l'“intelligenza collettiva”. 

Il fattore umano in azienda. 

La gestione delle risorse umane. 

 

LE COMUNICAZIONI AZIENDALI 

Le comunicazioni interne ed esterne 

all'azienda. 

 

 

 

 

Gli strumenti della comunicazione aziendale. 

Il linguaggio del marketing. 

Il marketing strategico. 

Ricerche di mercato, segmentazione, 

targeting. 

L'analisi SWOT. 

La mission aziendale. 

Il positioning. 

Il marketing mix. 

 

LA REALIZZAZIONE DI PRODOTTI 

PUBBLICITARI 

La pianificazione strategica di una campagna 

pubblicitaria: obiettivi, strategie; 

l'efficacia comunicativa della pubblicità. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA: L'Unione Europea; 

Che cos’è l’Unione Europea. Breve storia 

dell’Unione Europea. 

Le istituzioni comuni dell’Unione Europea; il 

Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione 

Europea, la Commissione Europea, la Corte 

di giustizia, la Corte dei conti; la BCE. 

La “Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

Europea”. 
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• La sacralità della persona umana, 

essere unico ed irripetibile. Il mistero 

della Libertà. 

• Laboratorio esperienziale: gli oggetti 

mi raccontano. "Chi sono io?" 

• Il senso della vita. 

• "Il tuo tempo è limitato". Come il 

periodo della pandemia ci ha cambiati. 

Paura della morte, isolamento e 

perdita della sicurezza, anche 

economica. Cambiamento nell'assetto 

relazionale. 

• Laboratorio esperienziale: scegli 

qualcosa che manifesti per te il senso 

che tu dai alla tua vita. 

• La vocazione. Il sì alla vita e alla 

propria chiamata. Giovanni Battista e 

il Battesimo di Gesù. L'importanza di 

Giuda nel progetto universale di 

salvezza. 

• Lc 1,26-38: l'Annunciazione. Il Fiat di 

Maria. Il sì alla vita. La vocazione. Il 

sì alla chiamata di essere sé stessi. 

• Il senso della vita: "Lettera alla danza” 

di Rudolf Nureyev". Gen 2,20-21: 

dare il nome. 

• Le religioni monoteiste. Incarnazione 

e Resurrezione di Gesù. La Santissima 

Trinità. Il mistero dell'Amore e della 

Libertà. Gesù, perfetto uomo e 

perfetto dio. 

• Religiosità e religione. Il culto dei 

morti. Gli archetipi e le divinità. 

Anima ed energia vitale. La ciclicità. 

Lo Yin e Lo Yang. 

• La felicità. 

• La vita è movimento. Il passaggio 

dalla potenza all'atto. Panta rei. La vita 

sostiene sempre. La fede. Spiritualità e 

religione. Felicità come stato. 

• Gv 2,1-12: le nozze di Cana. 

• "Questione di psicologia": individuo e 

società. 

• "La Bibbia e i giovani": questionario 

• "Jesus Christ Superstar". 

• Il processo gnoseologico. Verità di 

fatto e verità di ragione. Verità 

oggettiva e soggettiva. Osservatore ed 

osservato. Heisenberg e il Principio di 

indeterminazione della materia. Verità 

scientifica. Il concetto di verità in 

filosofia. 

• La condizione della finitudine umana. 

Il fare dice l'essere. La datitá. 

• La finitudine umana. Conoscenza 

limitata. Realtà oggettiva e percezione 

soggettiva della realtà. È possibile 

conoscere? Fenomenologia e datità. 

Epochè e sospensione del giudizio. 

Capacità di ascolto e di 

lettura/interpretazione della realtà. 

• Introduzione al Novecento. 

• Esistenzialismo e apertura al 

trascendente. 

Religione 

 

Testo in adozione: L. Solinas, Arcobaleni, ed. SEI 

Altri strumenti: materiali proposti dalla docente 
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 Griglia di valutazione NAZIONALE   prova Colloquio orale 

Candidato/a:________________             Data ______                 Commissione _______________ 

 
Indicatori Live

lli 

DESCRITTORI 
Punti Punteggi

o 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

riferimento a quelle 

d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 

estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 

utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 

3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 

appropriato. 

4 - 4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 

consapevole i loro metodi. 

5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 

utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

6.50 - 7 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze acquisite 

e di collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 

stentato 
1.50 - 

3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline 
4 - 4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata 

5 - 5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita 

6 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 

superficiale e disorganico 
0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione 

a specifici argomenti 
1.50 - 

3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 

rielaborazione dei contenuti acquisiti 
4 - 4.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

efficacemente i contenuti acquisiti 

5 - 5.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e 

padronanza lessicale e 

semantica, con 

specifico riferimento 

al linguaggio tecnico 

e/o di settore, anche in 

lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 - 2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva a 

partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 

esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 

sulle proprie esperienze personali 

2 - 2.50 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 3 

 

                                                                                 Punteggio totale della prova 
 

 

 

 

 

            



 

 

  Proposta Griglia di valutazione NAZIONALE  prova ORALE -Adattata    BES/DSA 

Candidato/a:_____________________  Data: ______                Commissione: _______________ 

 

Indicator

i 

Live
lli 

DESCRITTORI Punti Punteggi
o 

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 

modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 

incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 

3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto  

4 - 4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e autonoma 5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

consapevole 

6.50 - 7 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 

del tutto inadeguato 
0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 

modo stentato 
1.50 - 

3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline 
4 - 4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare  

5 - 5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite in una trattazione pluridisciplinare 

abbastanza  ampia  

6 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 

modo superficiale e disorganico 
0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 
1.50 - 

3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 
4 - 4.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni  5 - 5.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali e 

autonome 

6 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato  2 - 2.50 

V Si esprime con adeguatezza e con una certa  padronanza lessicale e semantica 3 

Capacità di 

analisi e 

comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 

sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà  1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi della realtà sulla base di una riflessione 

autonoma 

2 - 2.50 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione personale 3 

                                                                      PUNTEGGIO  TOTALE  PROVA  

 

 

 

 



 

 

Proposta Griglia Valutazione Colloquio Obiettivi Minimi 

 

Candidato/a:_______________   Data:________________   Commissione:__________________ 

 

 

 

 

 

 

Indicatori Livelli Descrittori 
 

Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti e 

dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a quelle 

d’indirizzo. 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, anche se guidato.  0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline. in maniera parziale e incompleta, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato, anche se guidato. 

 1.50 – 3.50 

III Ha acquisito  i contenuti essenziali delle diverse discipline  e li utilizza in modo 
semplice e corretto, se guidato. 

 4 – 4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline e utilizza i loro metodi, se 
parzialmente guidato. 

 5 – 6  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza 
correttamente i loro metodi autonomamente. 

 6.50 – 7  

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato, anche se guidato. 

    0.50 – 1   

II È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 
anche, se guidato. 

 1.50 – 3.50 

III È in grado di utilizzare in maniera essenziale le conoscenze acquisite e di 
collegarle in maniera semplice ma corretta tra loro, solo se guidato. 

 4 – 4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole adeguatamente tra 
loro se parzialmente guidato. 

 5 – 5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole tra loro in un 
discorso strutturato e in maniera autonoma. 

          6 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, anche se guidato.  0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni solo personali e solo in relazione a 
specifici argomenti, anche se guidato. 

 1.50 – 3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni personali, con una sufficiente 
rielaborazione dei contenuti acquisiti, solo se guidato. 

 4 – 4.50 

IV È in grado di formulare argomentazioni personali pertinenti, rielaborando 
adeguatamente i contenuti acquisiti.  

   5 – 5.50 

V È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali, rielaborando i 
contenuti acquisiti in autonomia. 

 6 

Ricchezza e padronanza lessicale e 

semantica, con specifico 

riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto utilizzando un lessico inadeguato, anche se guidato.       0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, anche se guidato.          1  

III Si esprime in modo sufficientemente corretto utilizzando, se guidato, un lessico 
semplice ma adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o settore. 

 1.50  

IV Si esprime in modo accurato utilizzando, se parzialmente guidato, un lessico, 
anche tecnico e settoriale, adeguato e corretto. 

    2 – 2.50  

V Si esprime in maniera autonoma con padronanza lessicale, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o settore. 

 
        3 

 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà in 

chiave di cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione sulle 

esperienze personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato, anche se guidato. 

 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere con difficoltà la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, anche se guidato. 

 1 

III È in grado, se guidato, di compiere un’analisi generica della realtà sulla base di 
una semplice riflessione sulle proprie esperienze personali. 

 1.50 

IV È in grado di compiere, se parzialmente guidato, un’analisi corretta della realtà 
sulla base di una riflessione sulle proprie esperienze personali. 

 2-2.50 

V È in grado di compiere autonomamente un’analisi corretta della realtà sulla base 
di una riflessione sulle proprie esperienze personali.  

 
        3 

Punteggio totale della prova   



 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO  

Tipologia A 
CONTENUTO RIELABORAZIONE 

CRITICA 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 
CORRETTEZZA 

LINGUISTICA 

 

Comprensione approfondita del 

testo e padronanza degli argomenti 

trattati 

 

 

5 

Rielaborazione approfondita 

ed ottima capacità di 

collegare gli argomenti di 

studio  

 

 

5 

 

Chiarezza espositiva 

e capacità di 

ragionamento. 

 

 

5 

 

Padronanza della 

lingua. 

Forma scorrevole. 

Precisione 

terminologica.  

5 

 

Comprensione del testo e 

conoscenza degli argomenti trattati 

 

 

 

 

4-3 

 

Rielaborazione approfondita 

ed enunciazione di fondati 

giudizi 

 

 

 

4-3 

 

Organizzazione 

lineare del discorso. 

Chiarezza 

espositiva. 

 

 

4-3 

 

 

Lingua 

sufficientemente 

corretta e scorrevole. 

 

 

 

4-3 

 

 

Comprensione degli elementi 

essenziali del testo e degli 

argomenti trattati. 

 

 

 

 

 

3-2 

 

Rielaborazione personale 

semplice 

 

 

 

 

 

 

3-2 

 

Organizzazione del 

discorso poco 

lineare. 

Esposizione non 

sempre chiara. 

Collegamenti non 

del tutto chiari. 

 

3-2 

 

Molti errori di un solo 

aspetto o pochi di 

ciascuno. 

 

 

                                 

 

 

 3-2                     

 

Contenuto non pertinente         2 

 

 

 

Contenuto assente                    1 

 

Nessuna rielaborazione 

critica 

 

 

2-1 

 

Mancanza di 

collegamento tra le 

parti. 

 

2-1 

 

Numerosi errori gravi 

che pregiudicano la 

comprensione. 

 

2-1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Griglia di valutazione Seconda Prova 

Candidato/a…………                   Data                                                  Classe……. 

                                                     

Indicatori di 
prestazione 

Descrittori di livello di prestazione Punt
eggio 

Conoscenza dei nuclei 
fondanti della disciplina e 
corretta analisi, 
identificazione e 
interpretazione dei dati. 
 
 
 
 

A 

Avanzato: coglie in modo corretto e completo le richieste della traccia, i dati e i vincoli 
in essa presenti, evidenziando una conoscenza approfondita dei nuclei tematici 
proposti. 

4 

Intermedio: coglie in modo prevalentemente corretto e completo le richieste della 
traccia, i dati e i vincoli in essa presenti, evidenziando una conoscenza discretamente 
approfondita dei nuclei tematici proposti. 

2,75 

Base:  coglie le richieste della traccia, i dati e vincoli in essa presenti nei loro aspetti 
essenziali, anche se non sempre in modo corretto e completo, evidenziando 
comunque una conoscenza sufficientemente approfondita dei nuclei tematici proposti.  

2 

Base non raggiunto: coglie in modo parziale e/o lacunoso le richieste della traccia, i 
dati e vincoli in essa presenti, evidenziando una conoscenza insufficiente, 
gravemente insufficiente o nulla dei nuclei tematici proposti. 

1 

Individuazione della 
giusta strategia risolutiva 
con particolare 
riferimento al corretto 
uso delle metodologie 
tecniche e professionali 
specifiche di indirizzo, 
delle rappresentazioni 
contabili e dei 
procedimenti di calcolo.  
 

B 

Avanzato: utilizza con padronanza le metodologie e tecniche-professionali ed i  
procedimenti di calcolo richiesti dalla traccia in tutte le sue parti e procede con solide 
competenze nella proposta di soluzioni corrette e motivate. 

2 

Intermedio:  utilizza con padronanza molte delle metodologie tecniche-professionali e 
dei procedimenti di calcolo richiesti dalla traccia e procede alla proposta di soluzioni  
per lo più corrette e motivate. 

1,75 

Base: utilizza le metodologie tecniche-professionali di base ed i procedimenti di 
calcolo richiesti dalla traccia, anche se talvolta in modo parziale o non corretto, e 
procede alla proposta di soluzioni non sempre corrette o pertinenti.  

1,5 

Base non raggiunto: non è in grado di utilizzare adeguatamente le metodologie 
tecniche e professionali di base ed i procedimenti di calcolo richiesti dalla traccia e 
procede alla proposta di soluzioni errate e/o incomplete o non propone soluzioni. 

0,75 

Completezza dello 
svolgimento nel rispetto 
dei vincoli dei parametri 
della traccia e di 
eventuali relazioni 
interdisciplinari. 
 
 

C 

Avanzato: realizza un elaborato completo e rispetta i vincoli e parametri della traccia. 2 

Intermedio: realizza un elaborato per lo più completo e rispetta la maggior parte dei 
vincoli e dei parametri della traccia. 

1,5 

Base:  realizza un elaborato che rispetta in modo essenziale vincoli e parametri della 
traccia, con qualche missione o lacuna. 

1,25 

Base non raggiunto:  realizza un elaborato incompleto e fortemente lacunoso e/o 
che non rispetta vincoli e i parametri della traccia.  

0,75 

Correttezza nell'utilizzo 
del linguaggio specifico 
della disciplina e 
capacità di 
argomentazione, 
collegamento e sintesi 
delle informazioni, anche 
con contributi di 
originalità. 
 
 
 

D 

Avanzato:  utilizza correttamente il linguaggio specifico della disciplina ed evidenzia 
capacità di argomentazione, collegamento e sintesi delle informazioni in tutte le parti 
della trattazione, con osservazione e soluzioni personali. 

2 

Intermedio: utilizza il linguaggio specifico della disciplina in modo prevalentemente 
corretto ed evidenzia in diversi punti capacità di argomentazione, collegamento e 
sintesi delle informazioni, eventualmente anche con osservazioni e soluzioni 
personali. 

1,5 

Base:  utilizza il linguaggio base specifico della disciplina ed evidenzia capacità 
basilari di argomentazione, collegamento e sintesi delle informazioni, conservazione e 
soluzioni non sempre pertinenti o corrette.  

1,25 

Base non raggiunto: utilizza il linguaggio specifico della disciplina in modo non 
corretto e improprio o non è in grado di utilizzare tale linguaggio. Evidenzia limitate 
capacità di argomentazione, collegamento e sintesi delle informazioni o non è in 
grado di argomentare, collegare sintetizzare le informazioni.  

0,75 



 

 

 
 

 



 

 

 



 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e 
della Ricerca 

 ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO  

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1  

Umberto Saba   

Donna  

Quand’eri  
giovinetta pungevi  
come una mora di macchia. Anche il piede  
t’era un’arma, o selvaggia.  

Eri difficile a prendere.  
Ancora  
giovane, ancora  
sei bella. I segni  
degli anni, quelli del dolore, legano  
l’anime nostre, una ne fanno. E dietro  
i capelli nerissimi che avvolgo  
alle mie dita, più non temo il piccolo  
bianco puntuto orecchio demoniaco.  

Informazioni sull’autore e sul testo. Tutta la produzione poetica del triestino Umberto Saba 

(1883-1957)  confluisce nel progetto complessivo del Canzoniere, che accompagna le diverse 

epoche della vita dell’autore. Saba  rimase sempre fedele a una concezione della poesia rivolta alla 

vita quotidiana e basata su parole comuni, rese  profonde ed espressive grazie a un uso sapiente 

della sintassi e della metrica. Donna risale al 1934 e fa parte della  raccolta Parole. Come altre 

liriche di Saba, essa è dedicata alla moglie Lina. In Storia e cronistoria del Canzoniere l’autore 

presenta così il testo: “canta la vittoria del poeta su alcuni suoi interni conflitti, ai quali sono 

dovuti gli  accenti misogini sparsi qua e là per il Canzoniere”.   

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande  proposte.  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura, aiutandoti con l’analisi dei 

tempi  verbali e dei pronomi (tu, noi, io).   

2. Evidenzia gli elementi descrittivi che caratterizzano il ritratto della donna, cogliendone la 

duplicità.  

3. Descrivi i mutamenti che sono avvenuti nel rapporto fra il poeta e Lina, col trascorrere del tempo,  

soffermandoti su ciò che ha cementato il loro legame.  

4. Completa la tua analisi con osservazioni sul lessico, la sintassi e la metrica.  



 

 

PROPOSTA A2  

Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880).  

Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che 

fa il pastore per  vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don 

Alfonso. Nella sua ingenuità, Jeli viene  indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è 

sempre stato innamorato, che con il matrimonio vuole solo  garantirsi una posizione sociale e 

continuare a vedere indisturbata il suo nobile amante, don Alfonso. Quando Jeli  scopre la tresca, 

reagisce assassinando don Alfonso.  

«Dopo che Scordu il Bucchierese si menò via la giumenta calabrese che aveva comprato a San 

Giovanni, col patto  che gliela tenessero nell'armento sino alla vendemmia, il puledro 

zaino1rimasto orfano non voleva darsi pace, e  scorazzava su pei greppi del monte con lunghi 

nitriti lamentevoli, e colle froge2al vento. Jeli gli correva dietro,  chiamandolo con forti grida, e il 

puledro si fermava ad ascoltare, col collo teso e le orecchie irrequiete, sferzandosi  
5 i fianchi colla coda. - È perché gli hanno portato via la madre, e non sa più cosa si faccia - osservava il 

pastore. - Adesso bisogna tenerlo d'occhio perché sarebbe capace di lasciarsi andar giù nel precipizio. 

Anch'io, quando mi è  morta la mia mamma, non ci vedevo più dagli occhi.  
Poi, dopo che il puledro ricominciò a fiutare il trifoglio, e a darvi qualche boccata di malavoglia - 

Vedi! a poco a  poco comincia a dimenticarsene.  
10 - Ma anch'esso sarà venduto. I cavalli sono fatti per esser venduti; come gli agnelli nascono per andare 

al macello,  e le nuvole portano la pioggia. Solo gli uccelli non hanno a far altro che cantare e volare tutto 

il giorno. Le idee non gli venivano nette e filate l'una dietro l'altra, ché di rado aveva avuto con chi parlare 

e perciò non aveva  fretta di scovarle e distrigarle in fondo alla testa, dove era abituato a lasciare che 

sbucciassero e spuntassero fuori a  poco a poco, come fanno le gemme dei ramoscelli sotto il sole. - 

Anche gli uccelli, soggiunse, devono buscarsi il  15 cibo, e quando la neve copre la terra se ne muoiono.  
Poi ci pensò su un pezzetto. - Tu sei come gli uccelli; ma quando arriva l'inverno te ne puoi stare 

al fuoco senza far  nulla.  
Don Alfonso però rispondeva che anche lui andava a scuola, a imparare. Jeli allora sgranava gli 

occhi, e stava tutto  orecchi se il signorino si metteva a leggere, e guardava il libro e lui in aria sospettosa, 

stando ad ascoltare con quel  20 lieve ammiccar di palpebre che indica l'intensità dell'attenzione nelle 

bestie che più si accostano all'uomo. Gli  piacevano i versi che gli accarezzavano l'udito con l'armonia di 

una canzone incomprensibile, e alle volte aggrottava  le ciglia, appuntava il mento, e sembrava che un 

gran lavorìo si stesse facendo nel suo interno; allora accennava di  sì e di sì col capo, con un sorriso furbo, 

e si grattava la testa. Quando poi il signorino mettevasi a scrivere per far  vedere quante cose sapeva fare, 

Jeli sarebbe rimasto delle giornate intiere a guardarlo, e tutto a un tratto lasciava  25 scappare un'occhiata 

sospettosa. Non poteva persuadersi che si potesse poi ripetere sulla carta quelle parole che egli  aveva 

dette, o che aveva dette don Alfonso, ed anche quelle cose che non gli erano uscite di bocca, e finiva col 

fare  quel sorriso furbo.»  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande  proposte.  

1. Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano?   

2. L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al 

mondo della  natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono 

significare.   

3. Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma 

emblematica di  una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono 

dal brano? E come si configura  il suo rapporto con Jeli?  

4. Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del 

giovane  pastore?  

 



 

 

 Interpretazione  

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa 

condizione sociale e  da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi 

dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla  scuola o alla formazione dei giovani, su come 

l'istruzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un  tema di grande attualità 

nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società,  al 

centro di dibattiti, ricerche, testi letterari.   

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

PROPOSTA B1  

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili  

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che 

porta il suo nome.  Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 

Marzo 1982 quando Bompiani era  ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con 

altri saggi per “Nottetempo”.   

«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi 

le dice ma a chi  le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie 

mobili. La vecchiaia avanza al buio col  passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati 

che aprono l’inattesa, inaccettabile e crescente  somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o 

per l’udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e  
5 le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine.  

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai 

raggiunta; parlavano  dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende piú dei 

coetanei tossicolosi, che perdono tempo  sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per 

primi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri,  tirano fuori continuamente l’orologio, 

un conto alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col     
 bastone anche quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata 

 saggezza la paura e tendono all’ovvio, che li uccide.  

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del 

possibile. Rifiutano i  segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle 

circostanze, le quali nelle mani dei  vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si 

dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i  15 giovani possono dominarle, ma credono di poterlo 

fare.  

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piú o di meno?” Non 

vorrei tornare  indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza 

recuperi. La vecchiaia è la scoperta del  provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è 

cambiata: una malattia non è quello che è, ma quello che non è e la speranza ha sempre il segno 

del meno. La provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa,   
20 accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: “Dài ogni tanto un’occhiata 

all’anagrafe”,  gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna 

resistere alla tentazione delle  premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non 

aveva cinquant’anni e faceva il vecchio  col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con 

“l’antichità” dalle bombe.  

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca 

qualcuno. Fa il  25 giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia 

comincia allora. Si entra, già da  allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il 

risveglio al mattino diventa uno scarto  metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come 

l’avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli  orari.  



 

 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piú radicate, per 

rendere  30 disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno 

rarefacendo e le opinioni  rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il 

negativo di una vecchia fotografia: quel  giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e nero 

invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La  vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione 

sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre  s’inchina alla vita che domani farà a meno 

di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema  35 forma di sopravvivenza.» 

 

Comprensione e analisi   

1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento.   

2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (righe 17-

18). 3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ 

dalle bombe? (riga 26)  

4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche 

retoriche e quali  scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? 

Con quale effetto?  

Produzione   

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un 

testo nel quale  sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rapporto, 

che può essere di scontro o di  continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli 

snodi del tuo ragionamento siano organizzati in  un testo coerente e coeso.  

PROPOSTA B2  

Da un articolo di Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la 

solitudine ci  spaventa. (http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/siamo-diventati-

analfabeti-della-riflessione-ecco perchè-la-solitudine-ci-spaventa-1.319241)  

«Una delle più celebri poesie di Francesco Petrarca comincia con questi versi: “Solo e pensoso i 

più deserti  campi / vo mesurando a passi tardi e lenti”. Quelli della mia età li hanno imparati a 

memoria, e poi sono rimasti  stampati nella nostra mente. Non saprei dire delle generazioni più 

giovani, dubito però che ne abbiano una  famigliarità quasi automatica. Bisogna riavvolgere la 

pellicola del tempo di circa ottocento anni per collocarli nella   
 storia della nostra letteratura e nella cultura che vi si rispecchia, eppure è come se questi versi 

continuassero a  parlarci con il loro elogio della solitudine […]. Dunque l’elogio di Petrarca resta così 

attuale? No e sì. No, perché intanto la solitudine è diventata una malattia endemica che affligge quasi tutti 

e alla quale  evitiamo di pensare troppo. Ma anche sì, perché non riusciamo a vivere oppressi come siamo 

dalla mancanza di  pensiero e di riflessione in una società dove c’è sempre meno tempo e spazio per 

indugi e pause. Anzi, dove la  pausa per riflettere viene solitamente considerata dannosa e perdente, e lo 

stesso modo di dire “una pausa di  riflessione” di solito è usato come un trucco gentile per prendere 

congedo da chi insiste per starci vicino. Non sentiamo il bisogno di “deserti tascabili”, cioè individuali, 

maneggiabili, personalizzati, per il semplice fatto  che li abbiamo in casa, nella nostra stanza, nella nostra 

tasca, resi disponibili per ciascuno da una ormai  generalizzata tecnologia della solitudine. Perché mai 

dovremmo uscire per andare a misurare a passi lenti campi lontani (o inventarci una qualche siepe 

leopardiana al di là della quale figurarci spazi infiniti), a portata di clic, una  tranquilla solitudine prêt-à-

porter di dimensioni incalcolabili, perfezionabile e potenziabile di anno in anno? Non c’è dubbio che oggi 

la nostra solitudine, il nostro deserto artificiale, stia realizzandosi in questo modo, che sia  proprio una 

fuga dai rumori e dall’ansia attraverso una specie di ritiro spirituale ben protetto in cui la solitudine con  i 

suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da una incessante fornitura di socialità fantasmatica. Oggi ci 

sentiamo da una giornata storta. E allora si tratta di decidere se sia meglio continuare a vivere in una sorta 

di sonnambulismo  oppure tentare di svegliarci, di guardare in faccia la nostra condizione, di scuoterci dal 

comodo letargo in cui stiamo  scivolando. Per farlo, per muovere un passo verso questo scomodo 



 

 

risveglio, occorrerebbe una difficile operazione  che si chiama pensiero. In primo luogo, accorgersi che 

stiamo disimparando a pensare giorno dopo giorno e che  35 invertire il cammino non è certo qualcosa di 

semplice.   
Ma non è impossibile. Ci servirebbero uno scarto, un cambiamento di direzione. Smetterla di attivarsi per 

 rimpinzare le nostre ore, al contrario tentare di liberare noi stessi attraverso delle pause e delle distanze. 

[…] Siamo infatti diventati degli analfabeti della riflessione. Per riattivare questa lingua che stiamo 

smarrendo non  dovremmo continuare a riempire il sacco del nostro io, bensì svuotarlo. Ecco forse il 

segreto della solitudine che  40 non siamo più capaci di utilizzare.» 
 terribilmente soli, di fatto lo siamo, e cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci appare 

barrata, ma  nell’illusione di essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che rappresenta 

effettivamente il nostro  essere soli con noi stessi. Un circolo vizioso.  
Stiamo popolando o desertificando le nostre vite? La domanda è alquanto retorica.  

È accaduto che parole come “solitudine”, “deserto”, “lentezza”, cioè quelle che risuonano negli 

antichi versi di  25 Petrarca, hanno ormai cambiato rotta, sono diventate irriconoscibili e non possiedono 

più alcuna prensione sulla  nostra realtà. Eppure ci parlano ancora e vorremmo che producessero echi 

concreti nelle nostre pratiche. […] Ma allora di cosa ci parlano quei versi che pure sembrano ancora 

intrisi di senso? È scomparso il nesso tra le  prime due parole, “solo” e “pensoso”. Oggi siamo certo soli, 

come possiamo negarlo nonostante ogni artificio, ogni  stampella riparatrice? […] Siamo soli ma senza 

pensiero, solitari e incapaci di riflettere.   
30 […] Di solito non ce ne accorgiamo, ci illudiamo che non esista o sia soltanto una brutta sensazione 

magari prodotta. 

Comprensione e analisi del testo  

1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi.  

2. Qual è il significato del riferimento ai versi di Petrarca?  

3. Nel testo ricorre frequentemente il termine “deserto”, in diverse accezioni; analizzane il senso e 

soffermati in  particolare sull’espressione “deserti tascabili” (riga 12).  

4. Commenta il passaggio presente nel testo: “la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) viene 

esorcizzata da  una incessante fornitura di socialità fantasmatica” (righe 18-19).  

Produzione  

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un 

testo nel quale  sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e dell’attitudine alla 

riflessione nella società contemporanea.  Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo 

ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso.  

PROPOSTA B3  

Testo tratto da: Giuseppe Lupo, Rivincita dei libri sul terreno perso e sul tempo - La giornata 

mondiale – Il Sole 24 ore, mercoledì 24 aprile 2019.  

«Se qualcuno chiedeva ad Adriano Olivetti1come mai si fosse circondato di così tanti intellettuali, 

avrebbe ricevuto questa curiosa risposta: «Se devo risolvere un problema tecnico, convoco un 

esperto. Se devo conoscere il mondo come sarà nei prossimi decenni, chiedo ai poeti e agli 

scrittori.» Per quanto possa risultare bizzarra, la verità che l’ingegnere Adriano dispensava ha 

tutta l’aria di essere lo slogan migliore con cui ricordare che ieri, 23 aprile, è  stata la Giornata 

mondiale del libro e del diritto d’autore: una ricorrenza nata 53 anni fa sotto l’egida dell’Unesco, 

per sottolineare quanto siano indispensabili quegli oggetti che accumuliamo nelle biblioteche 

come grano per i magazzini. Certo bisogna intendersi sulla natura delle parole. Negli ultimi anni 

siamo stati testimoni della terza metamorfosi del libro: dalla forma concepita da Johannes 

Gutenberg cinquecento anni fa alla tavoletta di plastica che ha aperto un’altra dimensione, 

complementare alla carta.  



 

 

 Gli ultimi dati del mercato dicono che in Italia il digitale non ha superato la soglia del 10% e che il tanto 

temuto attacco all’editoria tradizionale non solo non è avvenuto, ma il cartaceo sta recuperando quel 

poco terreno perduto. […] il settore degli audiolibri è in espansione […] si tratta comunque di una 

fruizione che va ad aggiungersi (non a sostituirsi) alle altre. Le metamorfosi tuttavia non modificano 

nella sostanza il motivo per il quale scriviamo o leggiamo, che è soprattutto uno: immagazzinare 

emozioni, ricordi, immagini, conservarli in un luogo sicuro, sia  
esso la carta o gli elaboratori elettronici, salvarli, come indica il tasto-funzione del linguaggio 

informatico. Scrivere è un’operazione che salva, cioè memorizza. Leggere è come rinnovare il 

memoriale di un’esperienza che ha i contorni di un atto religioso, una sua sacralità. Diamo per scontato 

infatti l’idea che ogni uomo non appartenga a niente se non al tempo in cui gli è dato vivere, cioè ai 

decenni in cui consuma la sua individualità e il suo essere    
1 Adriano Olivetti (1901 – 1960) è una tra le figure più influenti e singolari del Novecento. Imprenditore 

straordinario, intellettuale e  politico, innovatore delle scienze sociali e precursore dell’urbanistica, tra il 1930 e il 

1960 ha condotto la fabbrica di macchine per  scrivere del padre ai vertici del successo mondiale e all’avanguardia 

dell’innovazione tecnologica e sociale. 

dentro una determinata epoca. Diamo anche per scontato che la vita di ogni uomo sia un 

rapportarsi con il periodo 20 che il destino gli ha assegnato o un combattere contro di esso: l’historia si 

può veramente definire una guerra illustra contro il Tempo…   
[…] la vita di ognuno di noi è un romanzo di cui non conosciamo la fine, eppure si attiene ad una 

trama ordita nel momento in cui qualcuno ci ha immaginati, ci ha desiderati, dunque ha anticipato 

la nostra presenza nel mondo. Un po’ come ragionava Olivetti quando chiedeva ai libri come 

sarebbe stato il futuro che egli, da imprenditore,  
aveva necessità di conoscere in anteprima. Da qualche parte c’è già questo futuro, in qualcuno dei 

volumi che magari non sono stati ancora scritti ma forse stanno per essere progettati, esiste già il 

mondo come sarà domani. Bisogna solo avere la pazienza di aspettare e cercare dentro la 

sterminata produzione editoriale, mettersi sulle tracce con pazienza, sicuri che questo mondo 

prossimo a manifestarsi nelle librerie avrà i caratteri di una tradizione e di una invenzione, cioè 

sarà l’alfa e l’omega del tempo che non si potrà certo nullificare, che noi stessi non  
sconfiggeremo, ma a cui opporremo il bisogno di historiae come viatico del nostro illuderci circa 

l’eternità in nome di quella regola che ripetiamo inconsapevolmente quando ci rivolgiamo a Dio, 

il più grande raccoglitore di storie secondo il Talmud2: scrivi i nostri nomi nel libro della vita.»  

Comprensione e analisi  

1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi.   

2. Nel testo si sottolinea l’importanza della scrittura e della lettura. Commenta 

tale passaggio.  3. Cosa intende l’autore con l’espressione “metamorfosi” del 

libro? (riga 8)  

4. A cosa fa riferimento l’autore con il concetto di historia? Come lo mette in rapporto con la 

produzione  letteraria?   

Produzione  

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni in ordine al bisogno dell’uomo di raccontare la sua 

storia e di leggere le testimonianze altrui.  

Esprimi pure le tue personali riflessioni sul fatto che storicamente la scrittura abbia rappresentato 

la memoria e la ricerca incessante di un senso dell’eternità da parte dell’uomo contrapposta alla 

fugacità dell’esistente.  

 

 

 

 



 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU  TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

PROPOSTA C1  

L’italiano ha fatto l’Italia.  

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e 

modernizzandosi) per dimostrare  il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a 

farsi unità di Stato?”  
“A proposito di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo 

l’italiano ai tedeschi  dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni 

appassionati della nostra amata lingua,  cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più 

immediate, come può essere la Pioggia nel pineto di  D’annunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e loro, 

ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo  all’inizio quasi nulla di ciò che 

andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che l’interruzione sembrava  loro un delitto. Mi 

è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo è un uomo. È un esempio  

commovente della potenza, tragicamente consolatrice, della “Commedia di Dante, vero padre 

dell’italiano, l’opera  in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero l’unità della lingua, essa stessa 

profondamente consolatrice”. Nel  campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un 

giovane alsaziano, che conosceva bene il francese  e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli 

recitò parte del canto di Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo  scrittore di ripetere e ripetere ancora la 

sua recita. Levi credeva di sentire anche lui quelle parole per la prima volta  “come uno squillo di 

tromba, come la voce di Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli  sembrò 

“qualcosa di gigantesco, che io stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché 

del  nostro destino, del nostro essere oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è 

nato come    Talmud, dall'ebraico lamad, che significa «apprendimento», «dottrina, ammaestramento»- lingua 

di una capitale magari imposta all’intero territorio con le armi. È nata da un libro, dalla convergenza di 

circa  settanta dialetti e linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del testo di Dante. La lingua 

di un poeta ha  unificato la gente italiana nel crogiolo di una medesima cultura, poi di una nazione.”  

Da “Non è il paese che sognavo” Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli  
Il Saggiatore, Milano, 2010  

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, 

riflette  sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in 

correlazione con l’importanza che  la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità 

nazionale.  
Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali.  

Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 

titolo complessivo  che ne esprima sinteticamente il contenuto.  

PROPOSTA C2  

Da “La notte della Repubblica” di Sergio Zavoli.  

“2 agosto 1980. Un turista svizzero torna dalle ferie: Il treno su cui viaggia, l’Adria Express, ha 

lasciato Rimini da  circa un’ora e sta entrando nella stazione di Bologna. Durante la sosta il turista 

filmerà un altro ricordo della  vacanza. L’orologio segna le 10,25, l’obiettivo fissa una scena di 

devastazione.  

Una bomba di eccezionale potenza è esplosa nella sala d’aspetto della seconda classe: 85 i morti, 

200 i feriti. Due  vagoni in sosta sotto le pensiline sono stati anch’essi investiti dallo scoppio. È 

l’attentato più sanguinoso avvenuto  in Italia. La scelta di un giorno di punta del traffico estivo, e 

del nodo ferroviario più importante dell’intera rete  nazionale, dice che si voleva esattamente 

quanto accaduto: un eccidio senza precedenti.”  



 

 

Il brano sopra riportato è tratto da un saggio di un famoso giornalista italiano, pubblicato per la 

prima volta nel  1992, saggio che riprendeva i contenuti e i materiali di una famosa trasmissione 

televisiva di approfondimento  giornalistico sugli “anni di piombo”.  

Il brano ricorda uno degli episodi più tragici di quel periodo che lo stesso autore definisce, nel 

titolo, “La notte della  Repubblica”. Il terrorismo in Italia è stato caratterizzato da eventi terribili; 

in molti casi, si è trattato di attentati  contro la folla inerme; una vera e propria “strategia della 

tensione” con l’obiettivo di destabilizzare il sistema  democratico. In altri casi, si è trattato di 

attacchi a personaggi scelti non a caso, soprattutto politici e magistrati,  perché, secondo la follia 

terrorista, l’obiettivo era di colpire “il cuore dello stato”.  

Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda certo solo il nostro Paese; anzi, in 

tutto il mondo, è  diventato sempre di più un terribile strumento di lotta politica e di affermazione 

di varie forme di “integralismo”.  

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, alle 

esperienze  personali e alla tua sensibilità.   

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con  un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.   

___________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO 2021-2022 – PROVA 

EQUIPOLLENTE 28 Aprile 2022  

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO  

PROPOSTA A1   

Umberto Saba, Donna  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
alle  domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto della poesia. Che struttura ha (quante strofe, quanti versi, se c’è la  
rima)?  

2. Evidenzia gli elementi descrittivi da cui emerge il ritratto della donna. Come viene descritta  
Lina nella prima strofa? E nella seconda strofa?  

3. Descrivi com’è cambiato, col trascorrere del tempo, il rapporto fra il poeta e Lina. Che cosa ha 
reso più forte il loro legame?  

Interpretazione.  

Commenta la poesia di Saba scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. 
In particolare puoi approfondire la descrizione della donna che emerge dal componimento, 
anche facendo riferimento alla collocazione dell’autore nel contesto letterario italiano della 
prima metà del  Novecento.  

PROPOSTA A2  

Giovanni Verga, Jeli il pastore, da “Vita nei campi” (1880)  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
alle  domande proposte. 

1. Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli che si ricavano dal testo?  

2. Jeli si esprime attraverso similitudini e immagini legate più al mondo della natura che a quello  
degli uomini. Rintracciale nel testo.  

3. Quali sono le caratteristiche del personaggio di Don Alfonso (il cui mondo è contrapposto a  
quello contadino di Jeli)? Qual è il suo rapporto con Jeli?  

4. Quali conseguenze ha la mancanza di istruzione nel modo in cui si comporta Jeli?  



 

 

Interpretazione.  

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa 
condizione sociale e da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando ad altri romanzi 
dell’Otto cento e del Novecento dedicati alla scuola o alla formazione dei giovani e a tue 
conoscenze ed  esperienze personali, su come l’istruzione condizioni profondamente la vita degli 
individui.  

TIPOLOGIA B – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1  

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili  

Comprensione e analisi  

1. Riassumi il testo dell’autore.  

2. Spiega cosa vuol dire l’autore definendo la vecchiaia “come scoperta del provvisorio”. (righe  
17-18)  

3. Cosa vuol dire l’autore affermando che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle  
bombe”? (riga 26)  

4. Osserva lo stile dell’autore: in che modo riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare  punto 
di vista?  

Produzione   

Sulla base delle tue conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, 
elabora  un testo coerente in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema della vecchiaia e del 
rapporto com plesso (di scontro o continuità) tra “giovani e vecchi”.  
 

 

 

PROPOSTA B2 

Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la solitudine ci spa 
venta.  

Comprensione e analisi del testo  

1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi (punti decisivi).  

2. Nel testo viene usato più volte il termine “deserto”, con diversi significati, prova ad 
analizzarli.  
3. Spiega e commenta il seguente passo: “oggi ci sentiamo terribilmente soli, di fatto lo siamo,  e 

cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci appare barrata, ma nell’illusione  



 

 

di essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che rappresenta effettivamente  il 
nostro essere soli con noi stessi” (righe 19-22).  

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, 
elabora  un testo coerente in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e della 
capacità (o  incapacità) a riflettere nella società contemporanea.  

PROPOSTA B3  

Giuseppe Lupo, Rivincita dei libri sul terreno perso e sul tempo.  

Comprensione e analisi  

1. Riassumi il contenuto del testo.  

2. Nel testo si sottolinea l’importanza della scrittura e della lettura. Commenta questo 
passaggio.  

3. Cosa intende l’autore con l’espressione “metamorfosi” del libro? (riga 8) 4. Cosa significa 
questo passaggio: “la vita di ogni uomo [è] un rapportarsi con il periodo che il  destino gli ha 
assegnato o un combattere contro di esso”? (righe 19-20)  

Produzione  

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni riguardo il bisogno dell’uomo di raccontare la sua  
storia e di leggere le testimonianze altrui. Esprimi le tue considerazioni sul valore che la scrittura 
ha  avuto storicamente come memoria e come ricerca di un senso di eternità da parte dell’uomo 
contrapposta alla precarietà della vita. 
 

PROPOSTA C1  

Nel brano proposto, Carlo Azeglio Ciampi, Presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, riflette  
sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulle sue caratteristiche, evidenziando l’ 
importanza che la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. Rifletti su 
questo tema, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali.  

PROPOSTA C2  

Il brano proposto, redatto da un famoso giornalista italiano, si riferisce a un tragico episodio 
avvenuto durante il periodo storico degli “anni di piombo”. Il terrorismo in Italia è stato 
caratterizzato  da anni terribili. In molti casi si è trattato di attentati contro la folla, in altri casi si 
è trattato di attacchi a politici e magistrati, per colpire “il cuore dello Stato”.  

Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda solo il nostro Paese; anzi, in tutto il  
mondo è diventato sempre più diffuso come strumento di lotta politica e di affermazione di 
varie  forme di “integralismo”.  

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, 
alle  esperienze personali e alla tua sensibilità. 


